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Signori Soci,

il Progetto di fusione predisposto illustra le modalità e le procedure previste per addivenire, in
conformità agli artt. 2501 e seguenti del codice civile alla fusione per incorporazione del vostro
Consorzio per il servizio integrato delle acque tra i Comuni di Fontaneto d'Agogna, Cureggio,
Cressa  e  Suno  e  delle  società  Servizi  Pubblici  Verbanesi  -  S.P.V.  S.r.l.,  Basso  Toce  Impianti
S.r.l. e S.I.A.V. S.r.l. in liquidazione, soggetti incorporandi, nella Acqua Novara.VCO S.p.A.,
società incorporante.
Le motivazioni dell'operazione sono individuabili nel percorso di riunificazione delle gestioni
d’ambito per la fornitura del servizio idrico recepito da 146 Comuni dell’ambito territoriale del
Verbano Cusio Ossola e Pianura Novarese che ne hanno definito le modalità di attuazione
nell’Accordo di programma sottoscritto dagli stessi in data 22/12/2006, e che prevedeva tre
successive fasi:
- la fase I, da completarsi entro il 2006, prevedeva la costituzione di una società di

coordinamento del servizio idrico integrato a livello di ambito territoriale, di proprietà di
tutti i Comuni;

- la fase II, da completarsi entro il 2007, era finalizzata al passaggio dalle gestioni di
carattere comunale ad una gestione industriale all’interno di 5 aree territoriali omogenee,
gestite ciascuna da una società operativa, sotto il coordinamento della società costituita nel
corso della fase I;

- la fase III è finalizzata all’aggregazione delle 5 società operative, da realizzarsi entro il
2011, in una unica società di gestione dotata di tutti i mezzi e risorse necessarie per gestire
il servizio idrico integrato e realizzare gli investimenti nell’intero ambito territoriale,
nonché alla successiva aggregazione di tutte le società patrimoniali.

Nell’ambito della fase I, il 22/12/2006, è stata costituita la società Acqua Novara.VCO S.p.A.
Nell’ambito della fase II, i Comuni di ciascuna delle aree territoriali omogenee hanno costituito
le società operative territoriali. La società Acqua Novara.VCO S.p.A., ha successivamente
ottenuto l’affidamento del servizio idrico integrato nell’ATO n. 1 del Piemonte dal 1/07/2007
sino al 31/12/2026. Con medesima decorrenza la società Acqua Novara.VCO S.p.A., ha
stipulato  un  contratto  di  servizio  con  ciascuna  SOT,  in  virtù  del  quale  le  stesse,  sotto  la  sua
direzione e coordinamento, erogano il servizio per conto dell’incorporante nei territori di
competenza.
Nell’ambito della fase III viene previsto il processo di fusione per incorporazione tanto delle
società operative territoriali quanto delle società patrimoniali al fine di completare l’intero
percorso di riunificazione delle gestioni pubbliche del servizio idrico integrato nell’ambito
territoriale ottimale n.1 del Piemonte.
La  fusione  delle  società  operative  territoriali  ha  già  avuto  corso;  dal  2011  la  società  Acqua
Novara.VCO S.p.A., società di gestione affidataria del servizio idrico integrato, ha iniziato la
fusione per incorporazione delle società detentrici di impianti e macchinari asserviti alla
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gestione stessa nell’ATO n. 1 (società patrimoniali, anch’esse detenute integralmente da
comuni) che si concluderà con il completo assorbimento di tutte quelle ad oggi esistenti.
La prevista operazione di fusione, come quelle che hanno avuto luogo negli esercizi precedenti
e che avranno luogo negli esercizi successivi, ha la seguente duplice valenza economico
patrimoniale:
- dal punto di vista delle società patrimoniali, che si ricorda essere società che hanno tra le

loro immobilizzazioni materiali impianti e macchinari asserviti alla gestione del ciclo idrico
integrato, oggi utilizzati da Acqua Novara.VCO S.p.A. e che non svolgono più di
conseguenza alcuna attività operativa, il risparmio dei costi di gestione e di una eventuale
liquidazione;

- dal punto di vista di Acqua Novara.VCO S.p.A. il poter realizzare economie di gestione
con la riunificazione della proprietà nello stesso soggetto che fa gli investimenti e le
manutenzioni straordinarie.

****

Per quanto attiene agli aspetti giuridici, contabili e fiscali si fa presente che l'operazione in
oggetto rientra tra le fusioni per incorporazione e che, in relazione alle caratteristiche delle
società partecipanti, non è necessaria la comunicazione alle rappresentanze sindacali ai sensi
dell'art. 47 L. 428/90.
Si fa inoltre presente che, a seguito della fusione, si avrà un aumento del Capitale Sociale della
società Acqua Novara.VCO S.p.A., incorporante, per mezzo dell’emissione di azioni da
assegnare in concambio, al momento del perfezionamento della fusione, ai soci del vostro
Consorzio per il servizio integrato delle acque tra i Comuni di Fontaneto d'Agogna, Cureggio,
Cressa e Suno, e delle altre società incorporande Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l.,
Basso Toce Impianti S.r.l., S.I.A.V. S.r.l. in liquidazione, in ragione di 100 (cento)  nuove
azione privilegiate di tipo B) del valore nominale di Euro 1,00 (uno/00) ciascuna della Acqua
Novara.VCO S.p.A., società incorporante, per ognuno dei soggetti incorporandi Consorzio per il
servizio integrato delle acque tra i Comuni di Fontaneto d'Agogna, Cureggio, Cressa e Suno,
Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l., Basso Toce Impianti S.r.l., S.I.A.V. S.r.l. in
liquidazione.
L’aumento di Capitale Sociale della società Acqua Novara.VCO S.p.A., incorporante, ammonta
a complessivi Euro 400,00 (quattrocento/00) con emissione di n. 400 (quattrocento) nuove
azioni privilegiate di tipo B) da nominali Euro 1,00 (uno/00) ciascuna. Le nuove azioni
privilegiate di tipo B) emesse a seguito della fusione saranno suddivise in quattro sottosezioni
B10), B11), B12) e B13), ognuna formata da n. 100 (cento) nuove azioni privilegiate da
nominali Euro 1,00 (uno/00) ciascuna. Ad ogni soggetto incorporato verranno attribuite le
nuove azioni privilegiate di una sottosezione.
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Le nuove azioni che verranno emesse avranno godimento a far data dal 1° gennaio dell'anno in
cui è stata eseguita l’ultima delle iscrizioni dell’atto di fusione presso l’Ufficio del Registro
delle Imprese.
In merito al rapporto di cambio utilizzato, e cioè cento nuove azione privilegiate di tipo B) della
Acqua Novara.VCO S.p.A., società incorporante, indistintamente per il vostro Consorzio per il
servizio integrato delle acque tra i Comuni di Fontaneto d'Agogna, Cureggio, Cressa e Suno e
per ognuna delle altre società incorporate Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l., Basso Toce
Impianti S.r.l., S.I.A.V. S.r.l. in liquidazione, si evidenzia come esso sia connesso al tipo dei
soggetti incorporandi. Il vostro Consorzio per il servizio integrato delle acque tra i Comuni di
Fontaneto d'Agogna, Cureggio, Cressa e Suno e le altre società incorporande rientrano tutti,
infatti, nel concetto di società patrimoniali la cui caratteristica è quella di avere iscritto tra le
immobilizzazioni materiali impianti e macchinari asserviti alla gestione del ciclo idrico
integrato, oggi utilizzati dalla Acqua Novara.VCO S.p.A., società incorporante.
Il vostro Consorzio per il servizio integrato delle acque tra i Comuni di Fontaneto d'Agogna,
Cureggio, Cressa e Suno e le altre società incorporande, inoltre presentano le seguenti
peculiarità in merito alle poste di Stato Patrimoniale:
Immobilizzazioni:

la società incorporanda S.I.A.V. S.r.l. in liquidazione provvederà nei prossimi mesi, e
comunque prima che si completi l'operazione di fusione, alla assegnazione ai soci di
alcune immobilizzazioni materiali;
la società incorporanda Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l. provvederà nei
prossimi mesi, e comunque prima che si completi l'operazione di fusione, alla
assegnazione ai soci dell'unico immobile, detenuto nel Comune di Verbania in Via San
Bernardino 50, con contestuale riduzione delle riserve per un importo pari ad Euro
299.322;
il vostro Consorzio per il servizio integrato delle acque tra i Comuni di Fontaneto
d'Agogna, Cureggio, Cressa e Suno, incorporando, presenta tra le proprie
immobilizzazioni delle immobilizzazioni immateriali e delle immobilizzazioni
finanziarie il cui valore per la società incorporante viene valutato pari a zero.

Crediti: tutti i soggetti incorporandi, il vostro Consorzio per il servizio integrato delle acque tra
i Comuni di Fontaneto d'Agogna, Cureggio, Cressa e Suno e le società Servizi Pubblici
Verbanesi - S.P.V. S.r.l., Basso Toce Impianti S.r.l., S.I.A.V. S.r.l. in liquidazione presentano
nel totale delle loro poste creditorie degli importi relativi a rapporti con la società Acqua
Novara.VCO S.p.A. Inoltre, per quanto riguarda la società incorporanda Servizi Pubblici
Verbanesi  -  S.P.V.  S.r.l.  si  evidenzia che tra  le  poste  creditorie  ve ne erano alcune scadute da
più di cinque anni e quindi ritenute non più incassabili; mentre, per quanto riguarda il vostro
Consorzio per il servizio integrato delle acque tra i Comuni di Fontaneto d'Agogna, Cureggio,
Cressa e Suno, incorporando, esso presenta tra i propri crediti delle poste che, una volta
incassate, devono essere reinvestite in infrastrutture come da accordi presi con la società
incorporante per acconsentire alla fusione.
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Liquidità:  per  le  società  incorporande  Servizi  Pubblici  Verbanesi  -  S.P.V.  S.r.l.  e  Basso  Toce
Impianti S.r.l. la disponibilità presente sui conti correnti bancari rappresenta quanto anticipato
dalla società Acqua Novara.VCO S.p.A. per il pagamento delle rate di mutuo a scadere. Invece
per quanto riguarda il vostro Consorzio per il servizio integrato delle acque tra i Comuni di
Fontaneto d'Agogna, Cureggio, Cressa e Suno, incorporando, tutta la liquidità presente sui conti
correnti bancari dovrà essere reinvestita in infrastrutture come da accordi presi con la società
incorporante per acconsentire alla fusione, mentre per quanto riguarda la società incorporanda
S.I.A.V. S.r.l. in liquidazione l’assemblea straordinaria dei soci del 3 maggio 2016 ha deliberato
una riduzione del capitale sociale di 105 mila euro attingendo dalle disponibilità liquide e con
riferimento alla residua  liquidità presente sui conti correnti bancari la stessa dovrà servire per
fare fronte alle spese ed alle imposte scaturenti dalla prevista operazione di assegnazione delle
immobilizzazioni che verrà effettuata prima della conclusione della presente operazione di
fusione.
Debiti: per quanto riguarda le società incorporande Basso Toce Impianti S.r.l.,  S.I.A.V. S.r.l. in
liquidazione e Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l., tra i debiti verso le banche è presente
l’importo ancora da rimborsare dei mutui contratti per la realizzazione dei macchinari e impianti
ad oggi utilizzati dalla Acqua Novara.VCO S.p.A., società incorporante, che provvede anche al
rimborso delle rate alle relative scadenze alle società incorporande.
Pertanto, depurando lo Stato Patrimoniale delle poste prima esaminate e tenuto conto di quanto
evidenziato, si è deciso di valutare il vostro consorzio e le altre società incorporande sulla base
del valore netto risultante dalla somma algebrica del valore delle immobilizzazioni materiali
diverse da quelle utilizzate da Acqua Novara.VCO S.p.A., delle immobilizzazioni finanziarie,
del circolante netto, dei fondi e dei debiti così come depurati e rettificati degli importi di cui ai
punti precedenti.
La somma algebrica come precedentemente illustrata conduce ai risultati di cui alla seguente
tabella:

Società Imm.ni non

utilizzate da

Acqua

Novara.VCO Spa

Imm.ni

finanziarie

Circolante

Netto

Fondi Debiti Totale

Basso Toce Impianti S.r.l. 660 0 32.218 0 (33.260) (382)

S.I.A.V. S.r.l. in liquidazione 0 0 29.262 (34.966) (22.735) (28.439)

Servizi Pubblici Verbanesi -

S.P.V. S.r.l.

1.654 12 3.952 0 (9.737) (4.119)

Consorzio per il servizio

integrato delle acque tra i

Comuni di Fontaneto d'Agogna,

Cureggio, Cressa e Suno

0 0 10.739 0 (19.274) (8.535)
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La  tabella  evidenzia  che  per  il  vostro  Consorzio  per  il  servizio  integrato  delle  acque  tra  i
Comuni di Fontaneto d'Agogna, Cureggio, Cressa e Suno e per le altre società incorporande
Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l., Basso Toce Impianti S.r.l. e S.I.A.V. S.r.l. in
liquidazione il metodo utilizzato per definire il valore della società ai fini del concambio
conduce ad un valore negativo.
Nonostante quanto appena affermato, tenuto conto che la società Acqua Novara.VCO S.p.A.,
incorporante, sarà in grado di sopperire ai deficit evidenziati grazie alla sua struttura
patrimoniale ed ai vantaggi finanziari derivanti dal minor carico fiscale scaturente dai maggiori
ammortamenti che potrà effettuare a seguito dell’incorporazione degli impianti e dei macchinari
ad oggi posseduti dal vostro Consorzio per il servizio integrato delle acque tra i Comuni di
Fontaneto d'Agogna, Cureggio, Cressa e Suno e dalle altre società incorporande, e visto il diritto
particolare collegato alle azioni di nuova emissione, e cioè, come da art. 5.1 dello Statuto della
Acqua Novara.VCO S.p.A., società incorporante, “… Le azioni privilegiate di tipo B), e quindi
tutte le sue sottosezioni, in caso di rimborso del capitale per scioglimento della società, hanno
diritto esclusivamente alla riassegnazione dei cespiti apportati dai loro possessori …” è stato
ritenuto comunque di assegnare 100 (cento) azioni privilegiate di tipo B) ai soci del vostro
Consorzio per il servizio integrato delle acque tra i Comuni di Fontaneto d'Agogna, Cureggio,
Cressa e Suno e delle altre società incorporande Basso Toce Impianti S.r.l., S.I.A.V. S.r.l. in
liquidazione e Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l., secondo quanto stabilito nell’accordo
di programma che al punto 4, titolato “Il processo di aggregazione di secondo livello”,
descrivendo gli avvenimenti che caratterizzano la III fase, testualmente riporta: “… Il GUA sarà
disponibile – se consentito dalla normativa al momento – ad incorporare mediante fusione le
società patrimoniali, a richiesta dei comuni soci. In tal caso ai comuni soci delle società
incorporate saranno attribuite speciali azioni che non alterino sostanzialmente il principio di
partecipazione al voto secondo il numero degli abitanti né i criteri di ripartizione degli utili e
che, al momento della liquidazione del GUA, saranno rimborsate esclusivamente mediante
rassegnazione dei cespiti delle società incorporate. …”.
In ultimo, si afferma che non vi sono state difficoltà nel valutare il rapporto di cambio. Per
eventuali ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto asserito dall' esperto, Dott. Luca Ferrari,
nominato dal Tribunale di Torino su istanza congiunta della società Acqua Novara.VCO S.p.A.,
incorporante, del vostro Consorzio per il servizio integrato delle acque tra i Comuni di
Fontaneto d'Agogna, Cureggio, Cressa e Suno e delle altre società incorporande Servizi Pubblici
Verbanesi - S.P.V. S.r.l., Basso Toce Impianti S.r.l., S.I.A.V. S.r.l. in liquidazione, per la
redazione della relazione di cui all’art. 2501 sexies primo comma Codice Civile.
Il testo dello statuto che la società Acqua Novara.VCO S.p.A., incorporante, adotterà al termine
del processo di fusione risulterà modificato nei seguenti articoli:

Art. 5.1 vecchia stesura:
5.1 II capitale sociale è di euro 7.838.967 ed è suddiviso in 5.878.067 azioni ordinarie

nominative del valore nominale di euro 1,00 ciascuna, in 1.960.000 azioni privilegiate di tipo A)
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del valore nominale di euro 1,00 ciascuna ed in 900 azioni privilegiate di tipo B) del valore

nominale di euro 1,00 ciascuna. Le azioni privilegiate di tipo B) si suddividono a loro volta

nelle nove sottosezioni B1), B2), B3), B4), B5), B6), B7), B8) e B9) ognuna delle quali

composta da 100 azioni privilegiate del valore nominale di euro 1,00 ciascuna. Le azioni

privilegiate di tipo A) e B), e quindi tutte le sue sottosezioni, concorreranno con le azioni

ordinarie nella ripartizioni degli utili e delle riserve distribuibili in relazione al rispettivo valore

nominale, che per le azioni privilegiate sarà a tal fine moltiplicato per il coefficiente 2,00. Le

azioni ordinarie sono postergate nella ripartizione di utili e riserve di utili. Le azioni privilegiate

di tipo A) e B), e quindi tutte le sue sottosezioni, sono prive del diritto di voto. Sono salve

tuttavia le disposizioni di cui all’art.2376 cod.civ. Le azioni privilegiate di tipo A), in caso di

rimborso del capitale per scioglimento della società, hanno precedenza rispetto alle azioni

ordinarie. Le azioni privilegiate di tipo B), e quindi tutte le sue sottosezioni, in caso di rimborso

del capitale per scioglimento della società, hanno diritto esclusivamente alla riassegnazione dei

cespiti apportati dai loro possessori. Alle azioni privilegiate di tipo A) viene riservato il diritto

di conversione, da esercitarsi su richiesta dei possessori delle medesime, entro la data di

scadenza dell’affidamento del servizio idrico integrato

Art. 5.1 dopo fusione:
5.1  II capitale sociale è di euro 7.839.367 ed è suddiviso in 5.878.067 azioni ordinarie

nominative del valore nominale di euro 1,00 ciascuna, in 1.960.000 azioni privilegiate di tipo A)

del valore nominale di euro 1,00 ciascuna ed in 1.300 azioni privilegiate di tipo B) del valore

nominale di euro 1,00 ciascuna. Le azioni privilegiate di tipo B) si suddividono a loro volta

nelle tredici sottosezioni B1), B2), B3), B4), B5), B6), B7), B8), B9), B10), B11), B12) e B13)

ognuna delle quali composta da 100 azioni privilegiate del valore nominale di euro 1,00

ciascuna. Le azioni privilegiate di tipo A) e B), e quindi tutte le sue sottosezioni, concorreranno

con le azioni ordinarie nella ripartizioni degli utili e delle riserve distribuibili in relazione al

rispettivo valore nominale, che per le azioni privilegiate sarà a tal fine moltiplicato per il

coefficiente 2,00. Le azioni ordinarie sono postergate nella ripartizione di utili e riserve di utili.

Le azioni privilegiate di tipo A) e B), e quindi tutte le sue sottosezioni, sono prive del diritto di

voto. Sono salve tuttavia le disposizioni di cui all’art.2376 cod.civ. Le azioni privilegiate di tipo

A),  in  caso  di  rimborso  del  capitale  per  scioglimento  della  società,  hanno  precedenza  rispetto

alle azioni ordinarie. Le azioni privilegiate di tipo B), e quindi tutte le sue sottosezioni, in caso

di rimborso del capitale per scioglimento della società, hanno diritto esclusivamente alla

riassegnazione dei cespiti apportati dai loro possessori. Alle azioni privilegiate di tipo A) viene

riservato il diritto di conversione, da esercitarsi su richiesta dei possessori delle medesime, entro

la data di scadenza dell’affidamento del servizio idrico integrato

***
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La situazione patrimoniale di riferimento per la fusione è per la società Acqua Novara.VCO
S.p.A., incorporante, e per il vostro Consorzio per il servizio integrato delle acque tra i Comuni
di Fontaneto d'Agogna, Cureggio, Cressa e Suno, e per le altre società incorporande Servizi
Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l. Basso Toce Impianti S.r.l., S.I.A.V. S.r.l. in liquidazione il
bilancio alla data del 31/12/2015.
Ai sensi del disposto dell'art 2504-bis, secondo comma Codice Civile, l'efficacia giuridica della
fusione sarà fatta decorrere dalla data in cui sarà stata eseguita l’ultima delle iscrizioni dell’atto
di fusione presso l’Ufficio del Registro delle Imprese, mentre, per quanto riguarda il combinato
disposto degli artt. 2501-ter e 2504-bis, terzo comma, Codice Civile, le operazioni dei soggetti
incorporati saranno imputate al bilancio della società incorporante a far data dal 1° gennaio
dell'anno in cui è stata eseguita l’ultima delle iscrizioni dell’atto di fusione presso l’Ufficio del
Registro delle Imprese. La stessa data viene prevista per gli effetti fiscali ai sensi dell’art. 172
comma 9 del T.U.I.R.

***

Non sono altresì previsti vantaggi o benefici particolari per gli amministratori delle società

partecipanti alla fusione così come non esistono categorie di soci con trattamento particolare o

privilegiato.

***

Fontaneto d'Agogna, 27 giugno 2016

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione del Consorzio per il servizio integrato delle

acque tra i Comuni di Fontaneto d'Agogna, Cureggio, Cressa e Suno

(Marco Angelini)


